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       “Voce” della Parrocchia “S. Giovanni Battista” - FORNOVO SAN GIOVANNI (BG)   

FORUM NOVUM 

Siamo sinceri, ne avvertiamo un bisogno immenso. Non lo 

ammetteremo mai… ma nel profondo sappiamo che è vero 

e che tanta è la nostalgia della bellezza rubata e che vor-

remmo riavere. 

Siamo alla continua ricerca di qualcosa che riempia il cuore 

e che sembra sfuggire sempre. Eppure la risposta è più vici-

na di quanto si possa pensare. Provate a credere almeno per 

un istante che Pasqua non è una favola, ma la incredibile, 

terribile, spaventosa, meravigliosa realtà. 

Tutto cambia se Cristo è veramente risorto.  

Confessiamolo senza paura, senza vergogna: tutti abbiamo 

pensato, almeno una volta nella vita, che la morte, per for-

za, dovesse essere l’ultima parola. Il terribile appuntamento 

al quale nessuno potrà mancare. La grande traditrice, la 

vera nemica, la megera che nasconde il nulla, la porta spa-

lancata sull’abisso. Un abisso di cui è impossibile intrave-

dere il fondo. Confessiamolo: abbiamo avuto paura di esse-

re inghiottiti, fagocitati, dimenticati. Di finire nel niente, 

nell’ assurdo gelido delle gelide galassie. Ci siamo ribellati, 

qualcuno ha persino bestemmiato, qualcun altro si è impo-

sto di non pensarci. 

I consigli, a riguardo, si sono sprecati: «Cogli l’attimo fug-

gente ... Godi finché sei in tempo, prima che il tuo corpo ti 

tradisca … ». Ma abbiamo dovuto constatare che l’attimo 

è più smaliziato di quanto si potesse credere e prima di 

essere afferrato è già svanito. Pensare di godere l’attimo è 

come bere acqua di mare. 

Non disseta. Gettarsi a ca-

pofitto sui piaceri e sulle 

cose pensando di trovare la 

gioia è come chiedere com-

passione a un albero di me-

le. Alle cose non bisogna 

chiedere quello che non 

potranno mai dare. Le 

cose mantengono sempre 

la parola data: non ci han-

no mai promesso niente. 

Ci siamo accorti di essere 

arsi dalla sete di verità e di 

libertà; di giustizia e di eter-

nità. Sete di amore e di sen-

so. Abbiamo preso in considerazione anche altre proposte. 

Ma ciò che si trova sul mercato dell’umano era troppo poco 

per poter mettere a tacere la nostra inquietudine. 

Le domande continuavano a farci male. E pretendevano 

risposte vere. Confessiamolo. Senza vergogna, senza inuti-

le pudore. Tutti ci siamo cascati. Anche noi, almeno una 

volta nella vita, ci siamo convinti che nascere per morire 

non è poi un grande affare. “Ma chi mi donato questo cuo-

re che non si accontenta mai?  

Chi è che rende insonni le mie notti?  

Da dove viene questo desiderio di immortalità?  

Dove è finita la mia mamma? E l’amico della mia infan-

zia? Vivono ancora? E dove?" 

Poi ci fu un incontro, uno di quegli incontri che ti cambia-

no la vita. Leggemmo il Vangelo e fu come gettarsi a capo-

fitto in un ruscello d’acqua in una afosa giornata di agosto. 

E trovammo in quel libro le risposte alle nostre domande. E 

scoprimmo la Chiesa che di quel libro conserva viva la me-

moria, e si è assunta la fatica, il dovere, la gioia di passarlo 

agli altri. Di generazione in generazione, finché il tempo 

partorirà il tempo.  

E incontrammo il Signore della vita e della storia. E diven-

tammo amici ... È vero, è difficile da dire. 

Gesù di Nazareth è vivo, ha sconfitto la morte. La megera 

ha perso la battaglia, ha fatto un autogol. Uccidendo Gesù 

la morte è stata messa a morte e non fa più paura. Nessuno 

è escluso da questo dono. Cristo è risorto. E con lui risor-

gerò anch’io, anche tu. E coloro che abbiamo amato e 

quelli che verranno dopo, nei secoli dei secoli. Hai ragione: 

è troppo bello per non giustificare il tarlo del dubbio che ci 

rode. Dubita pure, fratello, ma non smettere di cercare. 

Tutti abbiamo bisogno di amare e di essere amati, anche 

lui, il figlio dell’Altissimo. Chi ama dona senza badare a 

spese e Dio ti ama alla follia. La tua vita ha un valore ine-

stimabile, tu sei unico e prezioso. Vali tu, non quello che 

possiedi. Ama te, non la tua intelligenza, il tuo denaro, il 

tuo potere. Ammaliati da cotanto amore, a nostra volta non 

possiamo che donare amore. Facciamolo. Gesù risorto ci 

chiama oggi a risorgere con lui e riconoscere in ogni uomo 

un fratello da rispettare e amare.  

Santa Pasqua a tutti.  

don Angelo 

E ’  RISORTO PER FARCI RISORGERE!  

Il Cristo Risorto della nostra  

Cattedrale di Cremona 
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D I  P A S Q U A  I N  P A S Q U A  
 

di  + Antonio Vescovo 

Ci ha detto il Papa nel messaggio per la Quaresima: 

“possiamo camminare, di Pasqua in Pasqua, verso il com-

pimento di quella salvezza che già abbiamo ricevuto gra-

zie al mistero pasquale di Cristo”. Faccio mie queste paro-

le perché, davvero, ho sperimentato che la vita procede 

“di Pasqua in Pasqua”. Ma cosa significa? 

Se pensiamo alla Pasqua come la festa della primavera, 

del coniglietto e della colomba, utile a fare qualche giorno 

di vacanza (per chi se lo può permettere), fino a credere 

che in tal modo si può essere “felici come una Pasqua”, sia-

mo certamente fuori strada. La vita non è fatta così, non è 

un viaggio di piacere, una sorta di crociera beata, una fuga 

dalla realtà. 

La Pasqua è il nome dell’evento che ha segnato per sempre 

l’umanità, aprendola alla sua unica e sicura speranza di sal-

vezza. Preparata dall’epopea di Israele, il piccolo popolo 

liberato dalla schiavitù in Egitto per entrare nella terra pro-

messa e nell’alleanza con Dio, la Pasqua cristiana è innanzi-

tutto la passione, morte e risurrezione di Gesù di Nazareth, 

il Figlio eterno di Dio Padre, incarnato nel grembo di Ma-

ria, uomo come noi, costituito Signore del cosmo e della 

storia. 

La Pasqua non si comprende e non si gusta senza la fede, 

anche se la potenza di quell’evento è tale da sprigionarsi 

ovunque, attraverso l’azione nascosta dello Spirito Santo, 

che davvero rinnova la vita di uomini e donne chiamandoli 

a camminare… di Pasqua in Pasqua… 

Colui che ha scelto di chiamarsi ed essere davvero Dio-con-

noi non ci lascia soli nel precipitare verso il baratro del do-

lore. Cristo ci affianca e precede, e la nostra miseria 

(soprattutto morale) si ritrova raccolta e curata dalla sua 

infinita misericordia. Il silenzio del sabato santo ce lo ram-

menta: Cristo morto scende negli inferi, visita le nostre te-

nebre più remote, tocca tutto ciò che è freddo e duro, sepol-

to e pietrificato, per chiamarlo alla scintilla della risurrezio-

ne.  

La notte è squarciata dalla luce, e il mistero di quel nuovo 

mattino chiama alla fede, nuda e palpitante, facendo della 

Chiesa e di ogni nostra anima una madre capace di generare 

i frutti di una nuova creazione. Sono infinite, umili e discre-

te, le testimonianze di chi è stato rimesso in piedi! Sono 

tanti i risorti. Sì, possiamo essere così felici, perché questa è 

l’unica gioia che resiste all’usura e scavalca le sconfitte del 

mondo. A chi si pone umilmente sulle tracce del Crocifisso 

Risorto, egli partecipa la sua stessa vitalità interiore, che 

rende capaci di carità e giustizia più alte, che fa circolare il 

perdono e la pace, perché tutti abbiano la vita in abbondan-

za, la vita eterna. 

Per questo, i cristiani non invecchiano, non sono malati di 

nostalgia, non si induriscono, ma corrono dietro a Colui che 

sempre più li attira, verso il sicuro compimento di quel de-

siderio d’amore che si sazia solo in Dio, nel suo Regno. 

Auguro alle comunità cristiane, famiglie di famiglie, di 

aprire il cuore a questo annuncio, e di farsene eco gioiosa 

per chi ancora non lo ha scoperto ed accolto. Auguro a tutti 

gli uomini e le donne dei nostri paesi e città di potersi anco-

ra stupire nell’incontro con tracce autentiche e credibili del 

Signore Risorto, che ama questo mondo, tanto da donarsi 

per esso, ieri oggi e sempre.  

 LA BUSTA PASQUALE  

Come riportato dal giornalino nell’apposita sezione, il tetto della nostra Chiesa è nuovo totalmente e 

anche grazie all’aiuto della CEI quasi interamente pagato.  

Vista la bellezza del rifacimento della piccola parte della volta caduta, stiamo già mettendo di nuovo fieno 

in cascina per vedere se possiamo recuperare tutto lo splendore della nostra Chiesa. 

 Per cui Grazie già da ora a chi vorrà contribuire per realizzare questa impresa. 
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AUGURI PASQUALI  
“Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” 

Confortati da questa bella certezza noi sacerdoti auguriamo a tutti voi cari 

parrocchiani, di sentire sempre accanto questa dolce presenza, con particolare affetto 

ai cari anziani, agli ammalati e chiunque viva difficoltà.  Buona Pasqua!!! 

IL LIBRO: “TRE FRATI RIBELLI” di Marcel Raymond 

Edizioni San Paolo (€ 17,00) 

Sullo sfondo delle crociate, nella gloria trionfante della cavalleria, si stagliano le figure di tre eroi 

dello spirito, cavalieri di Dio, che diedero via a uno dei movimenti più fecondi conosciuti nella storia 

della Chiesa: il monachesimo cistercense. San Roberto, fedele e ribelle; sant'Alberico, umile e radi-

cale; santo Stefano Harding, razionalista e inflessibilmente leale. La loro intensa esperienza spiritua-

le rivive in queste pagine dove la biografia si sposa al romanzo. In uno stile inconfondibile, il mona-

co trappista padre Marcel Raymond offre la possibilità di conoscere le radici di questo fenomeno e 

di scoprire il senso e la missione dei monaci "silenziosi" che, a più di un millennio di distanza, fanno 

rivivere sotto i nostri occhi l'entusiasmo e l'impegno dei loro fondatori. Insomma, un libro speciale. Raymond è riuscito 

a scrivere la storia coinvolgente degli uomini che hanno fondato l'ordine monastico cistercense. Il libro consente di get-

tare uno sguardo all'interno di quel mondo, in particolare nei secoli XI e XII. Questo romanzo, riproposto molte volte 

negli ultimi quarant’anni, ha sempre riscosso un enorme successo di pubblico e di critica. 
 

IL FILM: “L’UOMO SENZA VOLTO”  

(Titolo originale: The men without a face) 
 

Anno: 1993 (USA) – Durata: 114’ – Regia di: Mel Gibson 

 Cast principale: Mel Gibson, Nick Stahl, Margaret Whitton 
 

A Cranesport sulle coste del Maine è in vacanza Chuck Norstadt, un dodicenne non felice e proble-

matico, orfano di padre e per sua disgrazia appena tollerato sia da Catherine, una madre frivola alla 

vigilia del quinto matrimonio, sia dalle due sorellastre Gloria e Meg. Tutto preso dall'idea di tentare 

l'accesso all'Accademia Navale (a suo tempo frequentata dal padre), anche se ha fallito l'esame, il 

ragazzo decide di riprovarci a settembre. Senza dir nulla alla madre (tanto sarebbe contraria), Chuck chiede di ricevere 

qualche lezione a Justin McLeod. Costui è un ex-docente che da sette anni vive isolato tra i suoi libri e quadri in un bel 

cottage: un uomo misterioso ancora giovane, che la gente avversa senza conoscerlo, circondato da pettegolezzi e suppo-

sizioni malevoli, il quale per di più ha una parte della faccia deturpata. Il rapporto di amicizia che nasce tra i due (“un 

evento di grazia”, come lo definirà McLeod) risulterà provvidenziale e decisivo per entrambi. 

U N  L I B R O  D A  L E G G E R E …  U N  F I L M  D A  N O N  P E R D E R E  
( S e g n a l a t i  d a  d o n  R o b e r t o )  

I N C O N T R O  C O N  D O N  M A R C O  P O Z Z A  
– Autore intervista sulla preghiera Ave Maria a Papa Francesco – Incontro 

per tutta la comunità: “Quel gran mistero che è il peccato” 

GIOVEDI 2 MAGGIO - ORE 20.45 - Chiesa Parrocchiale 

Sono attese famiglie, genitori dei ragazzi del catechismo e giovani… davve-

ro un’occasione unica per un confronto con un alieno ben però presente nel-

la nostra vita e che deve essere disinnescato: il peccato. 
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Ce l’abbiamo fatta! 

La nostra bella chiesa ha ora un nuovo tetto completa-

mente ristrutturato con nuovo legname, nuovi tiranti 

di sicurezza, nuova copertura, nuovo parafulmine, 

impianto antisismico, linea vita rimessa a norma e 

soprattutto a collaudo eseguito, è “sicura”. 

Dal punto di vista economico, durante i lavori, si sono 

resi necessari degli interventi non prevedibili per cui il 

costo totale è lievitato sino ad arrivare a 180.000 Euro. 

Grazie al contributo della Cei, al contributo Comunale a 

valere sugli oneri di urbanizzazione, all’intervento di alcu-

ne aziende locali e alla generosità di voi parrocchiani, pos-

siamo dire di avere fatto fronte a questo oneroso impegno 

con puntualità. 

Ed ora…. a nessuno di voi sarà sicuramente sfuggito il ri-

sultato della pulizia effettuata dai decoratori su un piccolo 

campione della volta. 

Proviamo ad immaginarci come sarebbe tutta la chiesa, 

abside, volta, pareti e cappelle comprese, nel suo originario 

splendore, senza deposito di fumo e di polvere, senza scro-

stature, senza macchie e perdite di colore, senza risalita di 

umidità…. tutti problemi dovuti al troppo tempo trascorso 

dall’ultimo restauro fatto dai nostri avi, ai quali non dispia-

cerebbe sicuramente un nuovo intervento di pulitura. 

Certo è un progetto molto ambizioso e oneroso, che sareb-

be anche molto più visibile ed 

apprezzabile se si riuscisse anche a revisionare l’impianto 

di illuminazione con nuovi punti luce più efficaci e dal 

consumo più economico. 

Al più presto verranno posizionati in chiesa dei pannelli 

fotografici con altri aggiornamenti in merito, la fattibilità 

del nuovo progetto dipenderà molto dal sostegno che ci 

arriverà anche dalla comunità. 

I L  T E T T O  D E L L A  N O S T R A  C H I E S A  È  S T A T O  R I S A N A T O …  

…  E  O R A ?  
 

di Cons. Affari Economici 

G R E S T  2 0 1 9 …  A R R I V O ! ! !  

In  orator io -  da l  17  giugno a l  14 lugl io  

Per tutt i  i  bambini  e  ragazzi  del le  elementari  e  medie  

Iscrizioni  da  domenica  26  maggio   
 

Ogni uomo che nasce sulla terra riceve una missione speciale: fare della propria 

vita una storia d’amore. Raccontare vivendo è scegliere che il nostro tempo, le nostre energie, i nostri talenti e i nostri 

desideri raccontino di un amore, di una passione, di una precisa direzione con cui abbiamo provato a vivere ogni atti-

mo la nostra esistenza. Abbiamo un’intera estate per scoprire che la vocazione è la BellaStoria della vita di ognuno. 

IN OCCASIONE DEL PROSSIMO AUTUNNO LA 

 PARROCCHIA ORGANIZZA UNA GITA A: 

N A P O L I  E  C O S T I E R A  A M A L F I T A N A  
Dal 23 al 27 settembre 2019 

Iscrizioni entro il 31 maggio 
 

Per ulteriori informazioni ritira il dépliant in Chiesa  
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Anche quest'anno la nostra piccola compagnia teatrale ha deciso di mettersi in gioco per po-

tervi raccontare un'altra storia. 

Se l'anno scorso con un salto nella meravigliosa Arabia vi abbiamo raccontato la bellissima storia 

di Aladin, quest'anno abbiamo deciso di rimanere in continente europeo e di visitare le campagne francesi sulle note delle 

canzoni del musical "La Bella e la Bestia".  

Che dire? La magia non l'abbiamo certo persa per strada! Con questa favola, dove viene presentato oltre alla magia anche 

il tema dell'incontro con il diverso, siamo pronti a farvi vivere 

mille emozioni.  

L’appuntamento è per il prossimo 31 agosto presso l’oratorio, 

in cui vi aspettiamo davvero numerosi; siamo ormai all’opera 

dallo scorso gennaio e con grande emozione sentiamo avvici-

narsi il giorno tanto atteso.  

I nostri attori si sono già calati nella parte pronti ad interpretare 

i buffi personaggi, il coro e le ballerine si stanno riscaldando 

per lo spettacolo e il nostro 'atelier di moda' ha già provveduto a 

procurarci degli abiti stupendi che attireranno sicuramente la 

vostra attenzione. Quest'anno però niente tende… 

L A  B E L L A  E  L A  B E S T I A …  D I  N U O V O  P R O N T I !  
 

di  Elisa 

F o r u m  N o v u m  -  S a n t a  P a s q u a  2 0 1 9  

Nel pomeriggio di Domenica 24 mar-

zo, i bambini della classe quarta ele-

mentare che stanno compiendo il cam-

mino in preparazione per ricevere il 

Sacramento dell’Eucarestia, il prossi-

mo 19 Maggio, hanno vissuto un mo-

mento molto forte, accostandosi per la 

prima volta al sacramento della Ricon-

ciliazione. Accompagnati dalle parole 

della Parabola del Padre Misericordio-

so, hanno potuto fare esperienza 

dell’abbraccio di un Dio pieno di Mi-

sericordia, sempre pronto ad accogliere 

i suoi figli, anche quelli più lontani, 

che tornano da Lui. La celebrazione 

penitenziale che i bambini hanno vis-

suto è stata ricca di segni. Il momento 

di preghiera è stato diviso in cinque 

momenti brevi, ma intensi. Il primo 

momento era sulla memoria del pro-

prio battesimo, il 

secondo sulla Paro-

la di Dio che illu-

mina e guida la 

nostra vita, il terzo 

l’esame di coscien-

za per prepararsi al 

meglio a ricevere il 

perdono sacramen-

tale, il quarto la 

riconciliazione do-

ve hanno sperimen-

tato l’infinito amo-

re di Dio e il quinto 

mo-

mento 

l’in-

contro 

con Maria madre di Dio e madre no-

stra, portando all’altare della madonna 

del Rosario i loro propositi per poter 

migliorare loro stessi con l’aiuto della 

Beata Vergine. Al termine della cele-

brazione penitenziale, bambini e geni-

tori si sono ritrovati in oratorio per un 

piccolo rinfresco e per passare qualche 

momento di gioco e spensieratezza.  

Il Santo Curato d’Ars parlando del Sa-

cramento della Riconciliazione diceva: 

«La sua pazienza ci aspetta, Non è il 

peccatore che torna a Dio per chieder-

gli perdono, ma è Dio che corre al pec-

catore e lo fa ritornare a Lui», con que-

ste parole auguro ai miei bambini che 

l’incontro con la misericordia di Dio 

vissuta nella Prima Confessione sia per 

loro l’inizio di una vita piena dell’A-

more infinito di Dio.             

P R I M E  C O N F E S S I O N I ,  L A  F E S T A  D E L  P E R D O N O  
 

di Alessandro 

Il nostro corpo di ballo durante le prove  
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L A  F E S T A  D I  C A R N E V A L E  -  M a r t e d ì  5  m a r z o  
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 I  C A R E  I N  T R A S F E R T A  A  F O R N O V O  S A N  G I O V A N N I  
 

di  Elisa e Lucia 

Domenica 3 febbraio, insieme ad alcuni ragazzi di 

Pandino e Rivolta, abbiamo partecipato all’ “I care”, 

un incontro organizzato dalle Suore Adoratrici. 

Dopo aver condiviso la messa a CasaFamiglia abbia-

mo avuto modo di riflettere sul tema della “porta stret-

ta”. 

Ci è stata proposta un’intervista fatta a Francesco e 

Marta, una ragazza affetta da SMA, da cui emergeva 

il rapporto di amicizia tra i due, la fiducia reciproca e 

la scoperta di cosa sia veramente la libertà; poi An-

drea, un ospite di CasaFamiglia ci ha raccontato la sua 

storia, di come sia dovuto cambiare in seguito all’inci-

dente che l’ha lasciato paralizzato, e di come da un’i-

niziale arrabbiatura abbia poi scoperto nuovi talenti, tra cui 

la pittura; infine, suor Mariagrazia e la novizia Silvia, ci 

hanno aiutati a rispondere ad alcune domande tra cui ad 

esempio: “è per forza necessario passare dalla porta stret-

ta?”. 

In un secondo momento, dopo aver pranzato, siamo venuti 

a Fornovo per condividere insieme la merenda in oratorio. 

Don Angelo ha ospitato noi e otto ospiti di CasaFamiglia, 

tutti accolti da un magnifico cartello di benvenuto e da una 

ricca merenda preparata da alcune gentili signore. 

Non poteva certamente mancare il caffè tanto atteso dagli 

ospiti, e allo stesso modo una partita a calciobalilla. 

Finire pizzette, dolcetti, e stuzzichini vari poi non è stato 

un problema… una buona compagnia fa gustare fino in 

fondo anche la merenda, soprattutto ai nostri ghiotti ospiti. 

Giocare in casa ci ha coinvolti particolarmente, prima fa-

cendo strada al pullmino che abbiamo temuto fosse stato 

fermato per eccesso di prudenza, poi approcciandoci all’ 

incredibile sfida che richiedeva di togliere e rimettere la 

giacca ai nostri cari ospiti. 

Tra scherzi e cibo sicuramente è stato un momento ricco in 

tutti i sensi: i bambini che passavano e chi arrivava in ora-

torio non poteva non fermarsi per un saluto e un po’ di 

tempo insieme... questo ha reso il momento ancora più bel-

lo, senza particolari attività, ma facendosi compagnia reci-

procamente: sentendosi tutti accolti e un po’ speciali. 

Ci auguriamo quindi di poter trascorrere un altro bellissimo 

pomeriggio insieme!!! 

Tutte le volte che ci troviamo a pregare la Madonna,  

provo un brivido di emozione. L’angelo, presentatosi  

a Maria, dice: «Ti saluto, o piena di grazia». E Maria,  

visitando Elisabetta: «...tutte le generazioni mi  

chiameranno beata...» (Lc 1,28-30).  

È un’emozione perché,  

venendo qui, ora stiamo realizzando la sua profezia.  

(L. Giussani 3 Giugno 1982 Caravaggio) 

M E S E  D I  M A G G I O …  

M E S E  D I  E M O Z I O N I  
di  don Angelo 

 
 

E anche noi vogliamo vivere e condividere queste emozioni. 

Maggio è tradizionalmente il mese dedicato alla Madonna. Ma perché? E’ una storia molto lunga ma sempre segnata 

dal bisogno di guardare a Maria per imparare ad andare dal Figlio. Semplice! Nell’enciclica Mense Maio datata 29 

aprile 1965, Paolo VI indica maggio come «il mese in cui, nei templi e fra le pareti domestiche, più fervido e più affet-

tuoso dal cuore dei cristiani sale a Maria l’omaggio della loro preghiera e della loro venerazione. Ed è anche il mese nel 

quale più larghi e abbondanti dal suo trono affluiscono a noi i doni della divina misericordia».  

Senza scomodare grandi discorsi sentiamo semplicemente il bisogno di stringerci intorno alla Madonna per provare a 

mettere in campo quel famoso: “Fate quello che vi dirà”. (Gv. 2,5) E questo ritrovandoci tutte le sere a condividere 

quella preghiera tanto cara alla madonna che è il Santo Rosario.  

E che bello poterlo fare tutti assieme come una famiglia. Coraggio ritroviamoci numerosi nei cortili e nei rioni del nostro 

paese per ritrovaci tutti più ricchi di spirito e di umanità.  

http://w2.vatican.va/content/paul-vi/it/encyclicals/documents/hf_p-vi_enc_29041965_mense-maio.html
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V I T A  D A  S C O U T  
 

di Sara 
Dal 27 al 30 dicembre scorsi si è svol-

to a Zambla (Bg) il tradizionale campo 

invernale scout, come sempre in questa 

occasione partecipa tutto il gruppo in-

sieme.  

La storia che ci ha accompagnato in 

quei quattro giorni è stata quella di 

Buster Moon, il koala protagonista del 

cartone animato “Sing” che, per cerca-

re di salvare dal disastro economico il 

suo teatro, organizza una gara di canto 

per animali (persone) comuni che si 

mettono in gioco per cercare di realiz-

zare il loro sogno. In tema con la storia 

anche noi, divisi in squadre, ci siamo 

lanciati in sfide canore per animare le 

serate; la sfida è stata agguerrita e i 

giudici piuttosto severi ma ci siamo 

tanto divertiti e dobbiamo anche am-

mettere che qualche talento nascosto 

siamo riusciti a scovarlo! 

Durante le giornate di campo le Lupet-

te (Beatrice, Ilaria e Viola) hanno fatto 

i lavoretti manuali (ad esempio decora-

re le palline per l’albero di Natale) e 

giocato con la 

poca neve che 

era rimasta. Le 

Guide e gli 

Esploratori attra-

verso giochi ed 

attività hanno 

riflettuto sulla 

promessa e sulla 

legge scout dal momento che sei di 

loro, alla fine del campo, hanno preso 

l’impegno della Promessa davanti a 

tutto il gruppo. Che emozione!  

I Rover e le Scolte del Clan invece, 

come ormai da qualche anno a questa 

parte, si sono dedicati all’organizzazio-

ne e alla realizzazione di un grande 

gioco: una caccia al tesoro fotografica 

per le strade di Zambla, con indizi na-

scosti e prove da superare. 

Ora, come sempre nella seconda parte 

dell’anno, ci aspettano i vari impegni 

zonali: Festa di Primavera per i Lupetti 

e campo San Giorgio per i ragazzi e le 

ragazze del Reparto, entrambe occasio-

ni per fare amicizia con tanti altri ra-

gazzi scout che come noi condividono 

la passione per il fazzolettone al collo, 

per la vita all’aria aperta e per la natu-

ra. 

I nostri Rover invece, oltre a dedicarsi 

all’organizzazione della Route estiva, 

faranno varie uscite in montagna, una 

di queste all’Alpecorte e al lago del 

Branchino Naturale. 

A conclusione dell’anno scout ci aspet-

tano poi i campi estivi, che si terranno 

nel mese di agosto. 

La comunità capi e tutti i ragazzi vi 

augurano una serena e … 

Santa Pasqua! 

Foto di gruppo prima del rientro dal Campo invernale 

Ecco alcuni scatti del pranzo di Domeni-

ca 24 febbraio, organizzato dal gruppo 

giovani del nostro oratorio; un pomerig-

gio in cui i veri protagonisti sono stati i 

ragazzi che si sono impegnati a cucinare, 

servire e ad intrattenere tutti i numerosi 

partecipanti, i quali rin-

graziamo calorosamen-

te.  Noi siamo quasi 

pronti per il prossimo 

evento che abbiamo in 

programma per il pros-

simo mese… per la pre-

cisione Domenica 12 

maggio! 

Non potete mancare… 

vi aspettiamo!!! 

D O ,  R E ,  M I ,  F A ,  S O L ,  L A …  S I  M A N G I A  
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La terza e la quinta domenica di quaresima si sono tenuti 

due incontri serali per adolescenti, in cui Silvia, novizia 

delle Suore Adoratrici di Rivolta, ha guidato i giovani nella 

lettura e nella riflessione di alcuni passi del Vangelo sulla 

passione di Cristo. 

Entrambi gli incontri, tenuti in oratorio, si sono divisi in 

due momenti. Ciascuna serata infatti, è iniziata trattando 

insieme di un argomento generale, e si è poi concluso in 

chiesa con un momento di riflessione e di preghiera. 

Il primo incontro si è aperto discutendo il tema della bel-

lezza. Può sembrare strano che un incontro sulla quaresima 

si apra in modo così vago, ma con una riflessione guidata 

con attenzione ci si rende conto che è possibile vedere tanti 

tipi di bellezza. Una di queste è quella che vediamo sempre 

e che raramente sappiamo osservare; si tratta della bellezza 

del creato. Un’altra ancora, anche questa apprezzata sem-

pre molto poco, è quella rappresentata dalla serenità che 

traspare dalle persone che sanno amare, famosa grazie ad 

alcuni santi e 

sante, ma che 

con la giusta 

attenzione pos-

siamo scorgere 

anche in tante 

donne e uomi-

ni sconosciuti. 

La lettura del 

vangelo ha 

portato ad 

approfon-

dire due 

figure 

capaci di 

un amore 

di questo 

tipo: Maria e Giovanni ai piedi della croce, nel passo in cui 

Gesù li fa diventare madre e figlio spirituali: tre figure ca-

paci di una grandissima forza nel momento più doloroso di 

tutta la passione. 

L’altra serata invece è stata dedicata a San Pietro, l’aposto-

lo di cui è stata ripercorsa la vita dalla prima chiamata fino 

al martirio. Sono stati riportati i passi di vangelo più signi-

ficativi, quelli che meglio raccontano il suo rapporto con 

Cristo, spesso intimo e profondo, tanto da farne il fondato-

re della Chiesa, ma anche impulsivo e sempre molto uma-

no, come dimostra il suo piangere amaramente l’avere rin-

negato Gesù per tre volte. 

Per potersi interrogare tutti quanti sull’appartenenza alla 

Chiesa, è stato proposto un momento di riflessione insolito: 

riuniti non più davanti all’altare, ma intorno al fonte batte-

simale, si è cercato di fare rivivere il momento del battesi-

mo, l’inizio della nostra vita cristiana. Dopo avere letto le 

stesse parole pronunciate durante il rito e la promessa di 

impegno dei genitori, sono state ripetute le promesse batte-

simali, proprio come avverrà nuovamente la sera del Saba-

to Santo. 

G L I  I N C O N T R I  C O N  L E  S U O R E  A D O R A T R I C I  P E R   

A D O L E S C E N T I  E  G I O V A N I  
 

di Nicola 

Appuntamento ormai diventa-

to tradizione e che vuole esse-

re occasione di ritrovo in Ora-

torio nel ricordo di San Giu-

seppe, tra papà e bambini per 

festeggiare insieme in modo 

semplice ma bello. Serata di-

vertente dove tra torneo di 

ping pong, biliardino, freccet-

te e molto altro ci si è divertiti in modo sano e con il sorriso stampato 

sul volto. Certo si poteva essere molti di più se ci compromettessimo 

di più per dare un buon esempio ai nostri ragazzi, che poi è l'unico che 

veramente rimane. Un grazie davvero grande ai papà che tutti gli anni 

instancabilmente preparano per la buona riuscita della serata.    

L A  F E S T A  D E L  P A P A ’  
 

di don Angelo 
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Gli presentavano anche i bambini perché li accarezzasse, ma i discepoli, vedendo ciò, li rimproveravano. Allora Gesù li 

fece venire avanti e disse: << Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite perché a chi è come loro 

appartiene il regno di Dio. In verità vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non vi entrerà>>.  

(Lc 18,15-17) 

I  B A T T E S I M I  

Questi sono i primi Battesimi 

dell’anno 2019; i prossimi verranno  

pubblicati nella stampa successiva. 

È possibile inviare le foto a: 

Redazione_Giornalino@outlook.it 

Ci auspichiamo che pian piano 

diventi una bella tradizione del 

nostro giornalino. 
Riccardo 

Baruffi 

Alice 

Maccarini 

Fabio 

Michelini 

IL NUOVO LOGO DELL’ORATORIO… 

DISEGNALO TU! 
IL NOSTRO CONCORSO  
PREMIERA’ LA TUA IDEA!!! 

 

ISCRIVITI e PRESENTA IL TUO  
PROGETTO entro il 18 agosto! 

PER IL PRIMO CLASSIFICATO UN RICCO PREMIO!!! 

PARTECIPA al 
concorso e CREA  
il nuovo logo del 
nostro ORATORIO, 
L’iscrizione è aperta  

a TUTTI !!! 

Tutti i progetti validi verranno caricati sulle nostre pagine  
SOCIAL ed ESPOSTI in oratorio per la valutazione del pubbli-
co. Tra le prime 10 proposte con più “MI PIACE” verrà decreta-
to il NUOVO LOGO, durante la prossima Festa dell’oratorio!!! 

Il REGOLAMENTO COMPLETO, con tutti i REQUISITI RICHIESTI , e  

il MODULO DI ISCRIZIONE li trovate sul nostro SITO o presso l’ORATORIO!!!  
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I  B I LANC I  
ENTRATE 

Offerte raccolte durante la Messa 29.454 

Offerte candele e cera  7.889 

Buste Pasquali 3.868 

Buste Defunti 2.492 

Buste Natalizie 5.712 

Offerte per celebrazioni S. Messe 3.332 

Offerte consegnate direttamente al Parroco 8.150 

Offerte celebrazioni Battesimi 1.500 

Offerte celebrazioni Cresime 960 

Offerte celebrazioni Matrimoni 850 

Offerte celebrazioni Funerali 4.350 

Contributo comunale 14.410 

Offerta celebrazioni varie 3.610 

Offerta celebrazioni Anniversari 110 

Offerta cero pasquale 250 

Offerta associazione commercianti 180 

Eredità Nicoli 4.000 

Contributo Cei 48.500 

Offerte Giorn.miss.- S. Inf.- Semin. 1.500 

TOTALE ENTRATE 141.117 

  

 RENDICONTO PARROCCHIALE - ANNO 2018 

RENDICONTO ORATORIO SAN GIOVANNI BOSCO - ANNO 2018 

PUR NON ESSENDO L’ORATORIO UN ENTE GIURIDICAMENTE RICONOSCIUTO E QUINDI NON TENUTO ALLA 

PRESENTAZIONE DI UN BILANCIO ANNUALE, RITENIAMO GIUSTO E TRASPARENTE RENDERE NOTA ALLA COMUNITA’ 

LA SITUAZIONE DELLE ENTRATE E USCITE DELLA VITA DEL NOSTRO ORATORIO. 

USCITE 
Bollette acqua, luce, riscaldamento 9.687 

Acquisto ostie, vino, cera e fiori per S. Messe 3.967 

Manutenzioni varie 534 

Assicurazioni 4.267 

Stipendio del Parroco 2.662 

Tasse canoniche 2.322 

Tasse Cons. Bonif./Comune 1.097 

Stampe e sussidi 3.106 

Spese varie (giornalini, rinfreschi, canc. ecc.) 8.383 

Spese ristrutturazione chiesa 110.225 

Altre spese straordinarie 6.624 

Versam.Giorn.miss.- S. Inf.- Semin.-Ucraina 1.500 

  

  

  

  

  

  

  

TOTALE USCITE 154.374 

  

ENTRATE 
Gr.est. 16.160,00 

Torneo di Calcio 1.387,00 

Festa della Musica 22.177,00 

Pesca di beneficienza e Lotteria 3.860,00 

Festa dell’Oratorio 16.474,00 

Campo estivo San Cassiano 8.570,00 

Offerte 3.970,00 

Contributo catechismi 165,00 

Saldo gestione bar (entrate-uscite) 5.934,00 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

TOTALE ENTRATE 78.697,00 

  

USCITE 
Gr.est. 15.275,00 

Torneo di Calcio 254,00 

Festa della Musica 20.181,37 

Pesca beneficienza e Lotteria 525,00 

Festa dell’Oratorio 12.695,04 

Campo estivo San Cassiano 9.975,00 

Utenza Acqua 404,15 

Utenza Gas Metano 2.988,47 

Utenza Energia Elettrica 7.258,42 

Utenza Telepass pullmino oratorio 272,22 

Abbonamento a quotidiani, riviste e catechismi 633,15 

Canoni, diritti d’autore  529,20 

Manutenz. Riparaz. Impianti; Verifiche obbl. 1.730,67 

Interessi Passivi; Comm. B.; Imposta bollo su c/c 189,30 

Formazione obbligatoria 250,00 

  

TOTALE USCITE 73.160,99 

AVANZO D’ESERCIZIO 5.536.01 

TOTALE A PAREGGIO 78.697,00 
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RICORDIAMO CHE,  

COME DA TRADIZIONE, 

VERRA’ ORGANIZZATA LA  

GITA DI  

MEZZA ESTATE 

NEL MESE DI AGOSTO!!! 

Ulteriori dettagli verranno  

comunicati successivamente. 

GREST: BELLASTORIA 
 

Dal 17 giugno al 14 luglio 2019 

ISCRIZIONI DAL 26 MAGGIO 

Eccoci di nuovo PRONTI per una 

DIVERTENTISSIMA  

ESTATE INSIEME!!! 

Aspettiamo tutti i bambini e ragazzi... 

INCONTRO con  

DON MARCO POZZA 

Giovedì 2 maggio - ore 20.45 

VI RICORDIAMO IL 

CONSUETO 

APPUNTAMENTO CON IL 

SANTO ROSARIO 
CHE DURANTE IL MESE 

DI MAGGIO VERRA’ 

RECITATO ALLE ORE 21 

NEI CORTILI DEL PAESE!  

Bacheca Avvisi 

 MUSICAL 

Sabato 31 agosto 

TORNEO DI CALCIO  

nel mese di giugno 

 

FESTA DELLA MUSICA  

dal 10 al 14 luglio 

 

FESTA DELL’ORATORIO 

dal 25 agosto all’8 settembre 

GITA PARROCCHIALE 
 

Napoli e Costiera 

 Amalfitana 

dal 23 al 27 settembre 

ISCRIZIONI ENTRO IL  

31 MAGGIO 

 

CAMPO  SCOUT 
 

 a BOVEGNO 

LUPETTI: 8 - 11 agosto 

REPARTO: 5 - 11 agosto 

 

 

@oratoriofornovo @oratorio.fornovosangiovanni 

www.oratoriofornovo.it 

CAMPO ESTIVO 

DELL’ORATORIO 
 

a MACUGNAGA 

dal 21 al 30 luglio 

 


